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CasoSme 
tffl Ftadimento 
rcusciplìnare 
to Melisi 
j • * ROMA, t Malo, lormel. 
laMffle avviato ieri un procèdi-' 
Ù'rtiento disciplinare nel con-
r'hwtl del giudice romeno Lu-
» ciano Infcllsl, che recente

mente he ottenuto dal Ter del 
Lazio la revoca del trasferi
mento d'ufficio deciso dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura in seguito alla vicen
da dell'arrivo Tn Halle dell'e
stremista di destre Stefano 
Delle Chiale, Il nuovo accerta
mento riguarda invece le con
versazioni che Invelisi ebbe 
con II parlamentare minino 

< Tomaso Staili di Cuddla nel 
dicembre del 1986 ed I com
menti che avrebbe fatto a pro
posito della conduzione idi al
cune inchieste della Procura 
romena, come quella sulla 
cessione al gruppo iri delle 
Sme, Il procedimento è stalo 
awjato dalla Procura generale 

'presso le Corte di cassazione 
ed e stato affidato al sostituto 
Pasquale La Cava che he inter
rogalo ieri per circa un'ora 

* l'ori. Staiti, nella sede del 
gruppo parlamentare missino 

alla Camera dei deputati. Il 
ott. La Cava, nei prossimi 

giorni, ascolterà anche il ma
gistrato romano, attualmente 

- ancora in servizio presso la 
«Procura della capitale. 

Fu lo stesso Staiti di Cuddla, 
• una decina di giorni dopo l'in

contro avuto con Infellsi al pa
lazzo di Giustizia di Roma, a 
rendere noto di aver inviato al 
ministro di Grazia e Giustizia e 
al procuratore generale pres-

> so la Corte di cassazione una 
copia del nastro contenente 
la registrazione della conver-

. sazione avuta con 11 magistra
to romano. 

Napoli 

Sparatoria 
tra bande 
Due morti 
etp NAPOLI. Sparatoria nelle 
prime ore di ieri mattina vici
no Napoli. Nel conflitto a fuo
co hanno perso la vita due 

, giovani, mentre un terzo è ri
masto gravemente ferito. Si 
tratta di Michele Del Mastro di 

.23 anni, soprannominato «'o 
. tedesco.,'già noto alla polizia 
.per precedenti vari come às-
.aj>c|azione per delinquere, e 
Giorgio Ronzetti di 28 anni, 
anch'egli pregiudicato. Il ter
zo, ferito, si chiama Giovanni 
Savino di 24 anni ed è origina
rio, come i suoi compagni, di 
Ercolano. 

Secondo le prime ipotesi 
degli agenti, Il conflitto a fuo
co sarebbe stato un regola
mento di conti Ira bande che 
operano negli ambienti degli 
spacciatori di sostanze stupe
facenti. 

Sulla dinamica della spara
toria gli investigatori ritengo
no che le bande rivali si siano 
scontrate In una località diver
sa da dove sono stati ritrovali I 
.corpi. Dopo il conflitto a fuo
co 1 contendenti si sarebbero 
allontanati a bordo di due au
tomobili. Giovanni Savino, al
la guida di una delle due auto, 
éi sarebbe fermato, stremato 
di lorze, poco distante dal ri-

, starante «La slesta», lungo la 
strada che da Torre del Greco 
porta al Vesuvio. Giorgio Ron
zetti, ancora in vita, è stato 
portato all'ospedale Maresca 
di Torre del Greco, ma è mor
to durante II tragitto. 

! i E 

La requisitoria di Mancuso Sollecitate condanne 
sulla strage di Bologna a 15 anni per Musumeci 
41 venerabile colpevole Pazienza e Delle Chiaie 
dissociazione sovversiva» P2 al centro delle trame 

18 anni di reclusione» 
Partono le prime richieste per gli imputati di asso
ciazione sovversiva al processo per la strage del 2 

» agosto '90, Diciotto anni per Lido Gelli, per il qua
le le autorità elvetiche, scandalosamente, non han
no concesso la estradizione. Libero e sorridente, il 
capo delti P2 può cosi dormire sonni tranquilli. 
Eppure nella strage di òtto anni fa sono morti an
che cittadini svizzeri. Se ne rammentano a Berna? 

, • DAI MOSTRO INVIATO 

MIO MOLUCCI 

WÈ BOLOGNA. Per Lido Gel-
li, «Il più pericoloso nemico 
delle istituzioni», il pm Libero 
Mancuso ha chiesto ieri 18 an
ni di reclusione per i reati di 
associazione sovversiva e ca
lunnia aggravata da finalità di 
terrorismo. Il rappresentante 
della pubblica accusa, con
cludendo la prima fase della 
propria requisitoria al proces
so per le strage del 2 agosto 
'80, ha formalizzato le richie
ste per il reato associativo. 
Oggi sarà la volta della banda 
armata. Domani il doti. Man
cuso chiuderà la sua ampia 

analisi con le richieste per il 
reato più grave, quello di stra
ge, che comporta la condan
na all'ergastolo. 

Per l'associazione sovversi
va sono stati rinviati a giudizio 
undici imputati, Di Gelli si e 
detto. Per Pietro Musumeci, 
Francesco Pazienze e Stefano 
Delle Chiaie, la richiesta è di 
15 anni, Tredici per Giuseppe 
Belmonte e Maurizio Giorgi. 
Dodici anni per Fabio De Feli
ce e Adriano Tilgher. Otto an
ni per Marco Ballan. 

Per Massimiliano Facilini e 
Paolo Signorelli, che devono 

rispondere anche di banda ar
mata e strage, le richieste so
no state rinviate a domani. Per 
Gelli, Musumeci, Belmonte, 
Pazienza e Delle Chiaie èrtala 
chiesta anche l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Gelli e la P2 sono stati posti 
dal pm al centro delle trame 
eversive. >Se Celli è estraneo 
alla strage - ha dettò il doti. 
Mancuso - quest'ultima non è 
certamente estranea alla logi
ca di Gelli. Gli ambienti che 
l'hanno compiuta erano da 
lunga data a lui legati. I servizi 
che hanno deviato erano in 
mano alla P2». Ma anche tutta 
l'organizzazione di Delle 
Chiaie - e giudizio dell'accusa 
- ruota attorno egli eventi del 
2 agosto '80, mentre tutte le 
dichiarazioni tese a prendere 
le distanze sono da ritenere 
false. 

Sin dagli anni Sessanta il ca
po della loggia P2 si attiva per 
formare quella immensa ra
gnatela nella quale cercherà 
di avvolgere le isituzioni dello 

Stato. Allo scopo, Gelli e la 
P2, come è ampiamente di
mostrato negli atti processua
li, stabiliscono contatti opera
tivi con la destra eversiva e 
persino con la criminalità or
ganizzata. Chiamati a svilup
pare i programmi della P2 so
no personaggi influenti della 
politica, della finanza, del 
giornalismo, della magistratu
ra. Laddove Gelli non nesce a 
convincere con i ragionamen
ti o con i tornaconti economi
ci - alferma il pm - riuscirà a 
tarlo con i ricatti, a suon di 
dossier. Da qui l'importanza 
dei legami che Gelli riuscì a 
stabilire con i servìzi informa
tivi e con alcuni grandi giorna
li, primo fra tutti il Comete 
della Sera, il cui direttore figu
rava nell'elenco degli iscritti 
allaP2. 

Dopo la strage del 2 agosto, 
come peraltro era avvenuto 
per le stragi precedenti, inter
vengono le coperture dei ser
vizi segreti nella persona di al
ti ufficiali che sono ai vertici 

Lido Olii 

del Sismi, dal direttore Santo 
Vito al generale Musumeci, « 
colonnello Belmonte, al «fa< 
cendiere- Pazienza, che, pui 
non avendo alcun titolo, < 
venta, grazie ai suoi influe i 
amici di oltre oceano, nien e-
meno che il numero 2 del ser
vizio segreto militare. 

Inquinamenti, coperture e 
ricatti. Pazienza, ad esempio, 
quando era sottoposto alla 
procedura per l'estradizione 
da parte delle autorità statuni
tensi, scrisse al proprio difen
sore Di Pietropaolo per ricor

dargli «che non si tradiscono 
gli amici*, attribuendo il «tra
dimento» alla volontà dell'al-
lora ministro degli Esteri Giu
lio Andreotti. 

Un personaggio al di sopra 
di ogni sospetto di simpatie 
per la pubblica accusa, il ter
rorista nero Gilberto Cavallini, 
reo confesso dell'assassinio 
del giudice Mario Amato, 
confidò ad Aleandrì che «una 
strage così poteva essere stata 
fatta solo da De Felice, perché 
era quello che aveva i contatti 
con i poteri occulti e con la P2 
di Licio Gelli». 

Poliziotti «travestiti» da parenti 

Napoli, blitz in ospedale 
Arrestati 24 assenteisti 
Se l'ospedale non funzionava bene, ora c'è una 
spiegazione: ieri mattina gli agenti della Questu
ra di Napoli hanno arrestato 24 dipendenti del
l'ospedale Pellegrini per assenteismo. Altri 50 
dipendenti sono stati denunciati assieme ai col
leghi arrestati. Il blitz della polizia compiuto nel 
quadro di una serie di servizi per prevenire le 

dal lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• B NAPOLI. L'ospedale Pel
legrini, alla Plgnasecca, nel 
cuore della vecchia Napoli, 
alle 6,45 di ieri manina si è 
affollato di -parenti di am
malati», che, sostando sull'a
trio, hanno per un po' chiac
chierato fra loro. Alcuni pe
rò tenevano d'occhio il car
tellino segnatempo e, quan
do l'orario di ingresso di tut
ti I dipendenti era abbon
dantemente trascorso, i .pa
renti» dei degenti si sono ri
velati per quel che erano: 
agenti di Ps in borghese. 

È scattata cosi l'operazio
ne antiassenteismo all'ospe
dale Pellegrini, la seconda in 
cinque mesi. Un'altra c'era 
stata il novembre scorso al
l'ospedale San Gennaro. Fu
rono arrestati 39 paramedici 
e circa 200 denunciati. Un 
blitz compiuto nel quadro di 
una sene di servizi dello 

stesso tipo che coinvolgono 
tutte le amministrazioni. I 
poliziotti hanno preso, uno 
per uno, i cartellini marca
tempo e li hanno esaminati. 
Una ottantina sono risultati 
manomessi: alcuni recavano 
già le firme dei dipendenti 
accanto alla casella (vuota) 
dell'orario di uscita, altre 
erano state timbrate e non 
controfirmate. 

Cartellini alla mano, i poli
ziotti sono andati alla ricer
ca dei dipendenti assenti, 
ma naturalmente non li han
no trovati. GII assenti si sono 
divisi in due gruppi, quelli 
(24 in tutto) che dopo qual
che ora sono arrivati in 
ospedale (sette donne e di
ciassette uomini) e che sono 
stati arrestati, e quelli che in
vece, o per «impegni» già 
presi o perché informati 
dell'arrivo della polizia, non 

si sono fatti vedere ed han
no evitato così l'arresto in 
flagranza di reato. 

La polizia arriva anche ad 
ipotizzare che gli assenteisti 
si siano organizzati in gruppi 
e che solo uno per tutti prov
vedesse a timbrare i cartelli
ni. Le firme, naturalmente, 
erano aggiunte cqn comodo 
poi. I controlli della PS, so
no stati meticolosi. Pullman 
celesti della polizia hanno 
fatto la spola fra ospedale e 
questura per portare i dipen
denti «sospetti» agli interro
gatori. Un controllo tanto 
puntiglioso, che pnmari e 
medici hanno dovuto chie
dere di rallentarlo per non 
compromettere quel poco 
che reslava di efficiente ieri 
mattina nel nosocomio. 

Alle 11,30, infine, gli arre
sti: una piccola folla si è ra
dunata nel cortile dell'ospe
dale ed ha fatto ala al pas
saggio. Secondo qualche 
poliziotto, al momento del 
passaggio, ci sarebbe stato 
anche un applauso indirizza
to alle forze dell'ordine e un 
coro: «Ladri, ladri». 

Al di là del folklore resta il 
problema del cattivo funzio
namento degli ospedali par
tenopei, che ricade tutto sui 
degenti. 

Aperta l'inchiesta della Procura 

Il barbone di Mazara 
era Majorana? 
Sotto gli abiti sudici e sdruciti di un barbone si è 
nascosto per anni il fisico catanese Ettore Majorana? 
Uno dei più intricati e affascinanti gialli della Sicilia, 
diventa oggetto di un'inchiesta giudiziaria che la Pro
cura della Repubblica di Marsala ha avviato l'altro ieri 
sulla morte di Tommaso Lipari, un barbone di Mazara 
del Vallo, avvenuta nel 7 3 . Secondo alcuni testimoni 
quel vagabondo colto e scontroso era lo scienziato 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO «Conobbi 
Tommaso Lipari - dice Paolo 
Borsellino, procuratore capo 
della Repubblica di Marsala -
quando ero pretore a Mazara 
del Vallo. Ricordo che quel
l'incontro mì colpi parecchio: 
quel vagabondo sembrava 
una persona colta e non aveva 
inflessioni dialettali». Un ricor
do nitido quello di Borsellino 
che dopo avere ascoltato un 
testimone ha deciso di apnre 
una inchiesta sulla morte di 
Tommaso Lipari. Questa sto
na dello scambio di identità 
tra lo scienziato e il barbone 
mazarese. affascina anche il 
procuratore capo di Marsala: 
•Stiamo facendo una serie di 
accertamenti - continua Bor
sellino - ma è ancora presto 
per stabilire a quali risultati ap
proderemo. Ho affidato te in
dagini alla polizia giudiziaria. 
Abbiamo già raccolto parec
chio materiale interessante» 

Sulla misteriosa scomparsa 

di Ettore Majorana, inghiottito 
dal nulla nel marzo del 1938, 
sono state fatte parecchie ipo
tesi, utilizzati fiumi di inchio
stro. Leonardo Sciascia, in un 
libro, ha ipotizzato che lo 
scienziato catanese abbia tra
scorso gran parte della sua vi
ta in un convento. Una scelta 
dettata, secondo Sciascia, 
dall'orrore che il Fisico provò 
osservando il movimento di 
una manciata di atomi. Le 
tracce dello studioso etneo si 
persero il 25 marzo del 1938: 
Majorana si era imbarcato sul 
postale Napoli-Palermo, ma 
all'arrivo al porto di lui non si 
seppe più nulla. A Mazara so
stengono che pochi giorni do
po essere sbarcato nel capo
luogo siciliano, Majorana co
nobbe Tommaso Lipari e ne 
assunse le generalità comin
ciando una vita randagia. Il 
procuratore capo Borsellino 
nei giorni scorsi ha ascoltato 
la testimonianza dì Edoardo 

Romeo, un anziano signore 
mazarese il quale sembra non 
aver dubbi sulla vera identità 
di Tommaso Lipari: si trattava 
di Ettore Majorana. Al giudi
ce, Romeo ha fornito una se
ne di prove, tra rui anche una 
fotografia di Lipari in cui si no
ta chiaramente una cicatrice 
sulla mano destra lo stesso 
segno che aveva Ettore Majo
rana. Intanto gli investigatori 
stanno analizzando tutti i pas
saggi anagrafici di Tommaso 
Lipari, il «barbone buono», al
la ricerca dello spiraglio giu
sto che permetta dì mettere in 
relazione la vita del vagabon
do mazarese a quella, dello 
scienziato scomparso. È stato 
anche nesumato, dagli scaffali 
polverosi dell'archivio della 
pretura di Marsala, un vecchio 
processo contro Tommaso Li-
pan. Il barbone di Mazara finì 
davanti al pretore negli ultimi 
mesi del 1940 con l'accusa di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Aveva avuto un diverbio con 
un vigile urbano. Al processo 
rifiutò l'avvocato d'ufficio: 
«Pen^o da solo alla mia dife
sa», disse al giudice. Nei ver
bali degli interrogaton resi da 
Lipari in quel processo po
trebbe trovarsi una chiave di 
lettura del giallo? Difficile sta
bilirlo. Ora tocca al giudice 
Borsellino far luce su una vi
cenda che dopo cinquantan
ni tiene ancora desta l'atten
zione di tanti siciliani. 

Due i trafugatori che però sono scappati 

Trovati i resti di Celestino V 
«Rapito» per chiedere un riscatto 
I testi di Celestino V, trafugati l'altra notte dalla 
Basilica di Santa Maria di Collemaggio a L'Aquila, 
sono stati ritrovati dalla polizia in un loculo del 

i cimitero di Roccapassa, presso Amatrice (Rieti). I 
due «sequestratori» che si erano impossessati dei 
resti del Papa quasi sicuramente per chiedere un 
riscatto, sono riusciti a sfuggire agli agenti che ave
vano l'ordine di recuperare, prima di tutto, la salma. 

• B L'AQUILA. Le reliquie di 
Celestino V, trafugate la notte 
Ira domenica e lunedi scorsi 
dal mausoleo della Basilica di 
Santa Maria di Collemaggio a 
U'Aquila, dove erano custodi
te dal 1327, sono state ritrova
te la notte scorsa verso le 2,15 
dagli agenti della Squadra mo
bile, in un loculo del cimitero 
di Roccapassa, (razione del 
Comune di Amatrice (Rieti). 

Le spoglie del santo, che ad 
una prima ncognizione fatta 
dall'autorità giudiziaria e dalla 
curia sono apparse Intatte. 
erano contenute In una cassa 
di compensato nella quale I 
trafugaton avevano messo al

cune confezioni di naftalina; il 
che fa presumere, secondo gli 
investigatori, che ci losse In
tenzione di conservarle a lun
go. 

Gli autori del furto davvero 
inconsueto - come più tardi 
ha reso noto nel corso di una 
conferenza stampa il questore 
dell'Aquila, Michele Napolita
no - sarebbero due persone 
dell'apparente età di trent'an-
ni. con accento meridionale, 
che la polizia ha Individuato 
grazie a segnalazioni fatte da 
alcuni cittadini. I due, la scor
sa notte, sono stati seguiti sino 
al cimitero. Poi, accortisi della 
presenza degli agenti, si sono 

allontanati in opposte direzio
ni, (avonti dall'oscurità. «Ab
biamo individuato il loculo -
rilerisce Francesco Buccella, 
uno degli agenti che hanno 
partecipato all'operazione, 
poiché le viti che tenevano la 
lapide nsultavano allentate*. 
«Dalla dinamica del furto e dal 
fatto che si tratta di persone 
venute da fuori, siamo onen-
tati a ritenere - ha affermato il 
questore Napolitano - che si 
sia trattato di un furto a scopo 
di estorsione, di un ricatto in
somma. Abbiamo comunque 
buoni indizi per poter risalire 
agli auton matenali del trafu
gamento.. Perquisizioni e 
controlli sono stati compiuti 
incessantemente in questi due 
giorni negli ambienti della ma
lavita locale poiché gli investi-
gaton ritengono che i due re
sponsabili del furto, anche se 
provenienti da altre province, 
siano stali favoriti da perso
naggi locali. 

«Abbiamo ricevuto telefo
nate minatorie e rivendicazio

ni, anche a nome delle Brigate 
rosse - ha detto il questore -
ma nessuna di queste era ef
fettivamente credibile.. La po
lizia era sulle tracce dei due 
individui, già dalla mattinata 
di lunedì. La loro automobile, 
una «Alfa Sud. color grigio 
perla, con targa >Aq> apparte
nente ad un'automobile che 
risultava demolita, era stata 
notata allontanarsi dalla Basi
lica la notte di domenica Per 
raggiungere il cimitero della 
piccola frazione di Amatrice, 
invece, ieri notte, i due hanno 
usato due ciclomotori, forse 
noleggiati. U polizia sta ac
certando anche se la cassa 
nella quale sono state ritrova
te le spoglie del santo, e le cui 
misure sono perlettamente n-
spondentl alla lunghezza e al
la larghezza della salma, sia 
stala confezionata In una late-
gnameria della zona. 

I primi a recarsi in questura, 
ieri mattina, dove era stata tra
sportata la cassa contenente 

i resti di (.etesiino v, in questura, oopo il recupero 

le spoglie di Celestino V , so
no stati il sindaco dell'Aquila 
Enzo Lombardi, con i rappre* 
sentami della giunta comuna
le, il vicario generale dell'arci-
diocesi dell'Aquila, mons. 
Giuseppe Molinan e il vicario 
episcopale per il culto, mons. 
Pastorelli. Il sindaco Lombar
di e mons. Pastorelli hanno 
assicurato l'immediata predi
sposizione di speciali misure 
di sicurezza (sarcofago in ve
tro antiproiettile e sistemi di 
allarme) per evitare che la 
tomba del santo possa essere 

di nuovo profanata. 
La salma di San Pietro Cele

stino V sarà restituita al culto 
dei credenti con una cenmo-
nonia solenne prevista per le 
ore 19 del 25 aprile prossimo. 
Ieri pomeriggio, la cassa con
tenente le spoglie di Celestino 
V è stata trasfenta nel mona
stero di San Basilio delle suo
re Celestine di clausura -
mentre le campane delle chie
se suonavano a stormo - dove 
la salma fu riposta anche du
rante i lavon di restauro della 
Basilica di Collemaggio, nel 
1973. 

D NEL PCI 

Iniziative 
in tutta 
Italia 
Oggi. G. Quercini, Genova; L. 

Trupia, Pescara; L. Turco, 
Perugia; L. Castellina, Pa
dova; E. Ferraris, Pescara; 
S. Morelli, Firenze; D. No 
velli, Grosseto; L. Pettina-
r i , Perugia; M. Pistillo, 
Foggia; W. Veltroni, Gros
seto. 

• • • 
I senatori comunisti sono te 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di vener
dì 22 e sabato 23 aprile. 

• • • 
I deputati comunisti sono te 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi , 
giovedì 21 aprile. 

• • * 
Yemen. Il nuovo ambasciato

re della Repubblica demo
cratica dello Yemen Al i 
Muthanna Hasson si è In
contrato nel giorni scorsi 
con i compagni Antonio 
Rubbi. della Direzione, re 
sponsabile dei rapporti in 
ternazionali e Massimo M i -
cucci del Ce. 

Un altro 
giapponese 
per la strage 
di Napoli 

La strage del 14 aprile al circolo Usa di Nipoti » _ • » • ; 
preparata con un largo anticipo, almeno un mete e mezzo, 
e alla sua organizzazione presero parte (oltre al commarw 
do che depositò l'autobomba alla calata San Marco} altri 
militanti dell'.Armata rossa giapponese». Le tracce di imv 
esponente del gruppo terroristico sono stale rintir—"— 
dal .servizi .segreti Italiani in collaborazione con I 
Usa ln,un albergo milanese alcuni giorni prima della III.— 
febbraio. Yu rahimure, questoII vero nome del terrorista,' 
e stato poi arrestato negli Stali Uniti tre giorni prima della 
strage di Napoli. 

Per i giudici 
lina polizza 
assicurativa 
collettiva 

Entra pochi giorni uni po
lizia asìtewativa e l e t t i 
va. garantirà al magistrati la 
copertura, sino ad un ter» 
dello stipendio, delle som-, 
me che lo Slato ha "toro : 
chiesto a titolo di rivalsa 

. per quanto corrisposto «I 
^mm^tm^^^^mmt cittadino che ha subito dan
ni. La sta stipulando l'Assodazione nazionale 
con un pool di compagnie asslcuralr'-' "—'• 
maxicontratto avrà elleno retroattivo i 
vigore della legge-sulla responsabilità „. 
Ogni magistrato potrà aderirvi versando all'associazione, 
che farà da tramite con le compagnie, un premio annuo 
che si aggirerà sulle 150.000 lire. «Il contratto - è alalo 
sottolineato all'Anni - è cumulativo, non fra ciascun giudi
ce e compagnie, perché cosi al sono ottenute m p o n 
condizioni e perche viene garantita una uniformità di trat
tamento.. 

Oggi a Roma 
manifestazione 
dei precari 

Il coordinamento precari 
della scuola ha proclamato 
per oggi uno sciopero na
zionale. A Roma si terre 
una manifestazione. Il cor
teo partirà da piazza Belli e 
raggiungerà viale Trasteve-
reTOn incontro è stato chie-

m^^^^^mmm'm*m sto ai ministri Galloni • 
Amato. Nel pomeriggio si svolgerà, nella sala Klmer. una 
tarala rotonda Ira I sindacati confederali e I precari. Sem
pre oggi a Roma, al liceo Mamianl, al incontreranno rap
presentanti dei Cobas e dei Gilda per tentare di trovare un 
accordo sulla manifestazione nazionale. I primi, che l'han
no indetta per il 23 maggio, sono disponibili a discutere la 
data: «L'importante per noi - ha detto Antonio Ceccotti. 
leader dei Cobas - è l'unità; può essere che ci si Iran 
d'accordo sulla nostra proposta o che si decida per II ?, 
data scelta dai Gilda. Bisogna discuterne, l'Importante 4 
che si manifesti davvero insieme.. 

Caorso 
crea incidenti 
anche quando 
è ferma 

Anche da ferma In centrate 
nucleare di Caorso crea 
problemi. Per un guasto I 
liquidi di una caldaia di un 
circuito secondario, detti. 
nata * produrre vapore per 
conservare I surriscaldatori 
quando l'Impianto* fermo, 

^^^^^mmmmmmmm sarebbero finiti nelle fogne 
anziché nella parte predisposta ad accogliere questi scari
chi. 

Droga, bloccata 
nave hondiiregna 
a Crotone 
Dieci arresti 

Movimentata cattura di un 
natante contrabbandlero 
honduregno che verosimil
mente aveva scaricato lun
go la costa ionica calabrese 
un notevole quantitativo di 
hascisc, all'alba di Ieri nel 
basso .Ionio L'operazione 

• • - • " - • • • • " • ^ m m m m m m ha portato all'arresto di 10 
persone II natante, disattendendo le ripetute Intimazioni 
dell'alt del guardiacoste, si dava alla fuga in direzione 
dell'isola greca di Zante, inseguito dalle Fiamme gialle, 
L'Inseguimento si è protratto per circa quattro ore, poi, un 
denso fumo incominciava ad uscire da uno del motori 
della vedetta contrabbandiera che era costretta a rallenta
re la corsa. Poco dopo, lingue di fuoco si levavano da 
sottocoperta e l'unità, dopo aver lanciato l'Sos, si fermava 
in mare aperto. Il guardiacoste si affiancava al natante e 
l'equipaggio balzava a bordo e si adoperava in tutti I modi 
per contenere e spegnere l'incendio che si era propagato 
violentissimo alla intera sala macchine. Domate le fiamme. 
i finanzieri hanno proceduto all'arresto dei componenti 
l'equipaggio. 

Assembli (Cagliari) p f f i B ^ W S S ? 
^tórT* M » M M S 
per Illeciti cura della Repubblica per 
. _ — t _ l r « - . U , j illeciti amministrativi che 
a m m i n l S t r a t l V I sarebbero stati compiuti 

nella realizzazione di opere 
^ ^ " • " • • ^ — pubbliche nel comune di 
Assemini, a nove chilometri dal capoluogo isolano. Tra le 
persone arrestate vi sarebbero quattro ingegneri, impren
ditori e uomini politici. I reati addebitati agli arrestati sono, 
come ha detto uno dei sostituti che seguono l'indagine, 
truffa, falsità ideologica e turbativa d'asta. Sull'identità del
le persone arrestate viene finora mantenuto un rigoroso 
riserbo. 

Scissione a Unicost 
Escono cento giudici 
(tra loro due del Csm) 
Formato un movimento 
• i ROMA. Una nuova scis
sione, dopo quella avvenuta 
nei giorni scorsi in seno a 
•Magistratura indipendente* 
ha alterato gli equilibri in 
un'altra corrente dei magistra
ti, quella di «Unicost», con un 
riflesso diretto anche al Consi
glio superiore della Magistra
tura. Sono oltre cento I giudici 
che hanno adento alla nuova 
iniziativa. Tra essi ci sono due 
esponenti della corrente eletti 
in seno al Csm: Pietro Caloge
ro e Vito D'Ambrosio. Insie
me con altri noti magistrati, 
come Giovanni Falcone, Ma
no Albenghi, Guido Viola e 
Vladimiro Zagrebelsky, sono 
tra I promotori dell'iniziativa 
che ha determinato la scissio
ne e che dovrebbe sfociare, in 
tempi brevi, nella creazione di 
un movimento. Tra gli obietti
vi dichiarati del nuovo sodalì
zio non c'è una contrapposi
zione all'attività dell'Associa
zione nazionale magistrati o 
delle correnti che la costitui
scono. 

Per due giorni gli aderenti 
al nuovo gruppo si sono riuniti 
a Roma ed hanno analizzato, 
come si alferma in un docu

mento, «la fase politica che il 
paese attualmente attraversa, 
ponendo al centro della pro
pria riflessione ali striscianti 
progetti di ridefinizlone del 
rapporti tra poteri istituzionali 
e di normalizzazione ed isola
mento della magistratura che 
forze eterogenee, caratteriz
zate da convergenti interessi, 
stanno tenacemente portan
do avanti.. Nel cono della riu
nione è stato discusso anche 
«lo stato dell'Anm e la crisi di 
rappresentanza, derivante 
dall'inadeguatezza della su* 
azione, che essa manifesta». 

•Il movimento in via di co
stituzione intende attraversare 
trasversalmente correnti e 
gruppi attualmente esistenti in 
seno ali Anmi. «Ma 11 movi
mento - conclude 11 docu
mento - sarà anche aperto, 
nelle iniziative che Intrapren
derà, al contributo di quelle 
forze esteme alla magistratura 
che, riconoscendosi nella cul
tura civile e democratica cui 
esso si ispira, siano sincera
mente interessate al migliora-
mento del servizio giustizia al 
di fuori di roncoli o di «ono> 
zionamenb politici di altro ge
nere.. 

«'inniiiiusiisiisiiiiiniiiiwiniiiiaiii l'Unità 
Giovedì 
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